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Dura replica al segretario de 
per le accuse di «inaffìdabilità» 
Possibilista su un eventuale 
«passaggio di mano» in vista 
di elezioni anticipate 
Le statistiche (incomplete) 
sui reati degli amministratori 

«Avellino è come l'Amazzonia?» 
Accuse anche ai magistrati 
«ammalati di protagonismo» 
Ha promesso un congresso 
straordinario suU'autoriforma 
Sull'elezione diretta: «Non sono 
candidato alla Presidenza» 

Craxi punta il dito su molti nemici 
De Mita, i giornalisti, i giudici e il voto segreto 

O* uno dal mitr i inviati 
RIMINI — Finalmente e ar
rivata la domenica della ri
scossa nell'accampamento 
socialista. I più mattinieri al
le 7 sono già al cancelli, l'au
la diventa presto Inaccessibi
le: moltissimi si devono ac
contentare di rubare Imma
gini e voci dai maxlvldeo 
Klassati nel ristorante, nella 

ali e fuori In strada Per 
tutti l'attesa è scandita dalle 
note di un nastro con canti 
partigiani e romagnoli, con 
antichi inni operai e anticle
ricali. Finché non manca ap
pena un minuto alle U. Len
to, solenne, a basso volume 
si sovrappone e sale nell'aria 
Il coro del Nabucco In scena 
at« entrando qualcuno Chi? 
E Claudio Martelli, salutato 
da un bell'applauso Ancora 
trenta secondi e la musica 

esplode* eccolo, Bettino Cra
xI, agitare 11 suo flore prefe
rito prima con la destra e poi 
con la sinistra, mentre la 
gente della Fiera scatta in 
piedi. 

In perfetto orarlo, l'anfi
teatro rlmlnese accende le 
luci per II recital del .tenore 
che eguagllerà Pavarottl., 
come promette In anticipo 11 
ministro Fabio Fabbri La 
sera precedente, al Novelli, Il 
celebre interprete del melo
dramma Italiano ha spaziato 
nel repertorio di Verdi e Puc
cini. «Bravo Luciano e bravo 
Bettino-, ha acclamato II 
pubblico (Il vertice Psl e la 
sua corte) dopo 11 concerto 

Per 11 suo primo acuto, 
Craxi alza gli occhi al cielo, 
alla sagoma del tempio tira

li per celebrare le assise tosu per 
socialiste di Rimlnl. «Lo 

«Cambiare si può» 
Domani nella capitale 

corteo con Natta 
l'IOM A — L'appuntamento con Alessandro Natta è per le 17 
di domani, a piana Navona: l comunisti romani vi giunge
ranno dopo un corteo che partirà dall'Esedra. La manlfesta-
slone, promossa dal Pel di Roma prima che sul Campidoglio 
Inlilaue a soffiar* aria di crisi per la decisione del Prt di 
uscire dalla giunta e dal Psl di fare altrettanto, acquista un 
significato Inequivocabile. Il messaggio che II Pel lancia e 
•«ambiare si può», e 11 riferimento è soprattutto alla necessi
tà di modificare, a livello locale e narlonale, quell'assetto 
politico ormai deteriorato e messo In crisi da lotte Interne al 
pentapartito che rendono più gravi I problemi di Roma e del 
paese. Il tema sarà affrontato prima che da Natta dal segre
tario regionale del Pel del Latto, Mario QuattruccI, da Mario 
Tronti, membro del comitato Centrale comunista, e dal se
gretario romano della Fgcl, Nicola Zlngarettl. Infine, con
cluderà la manifestatone II discorso del segretario Alessan
dro Natta. 

L'Incontro del Pel con I romani à auto preparato con vo
lantinaggi, «glornatl parlati», Incontri di caseggiato e da al
tre centoventi assemblee svoltesi nelle fabbriche, nelle 
allenile, nelle scuole, nel mercati, al capolinea dei mezzi 
pubblici, Appuntamenti di massa si sono svolti anche In 
altre città del Lazio che Ululeranno proprie delegazioni alla 
manifestazione della capitale. Una mobilitazione insomma 
capillare per sottolineare l'Importanza dell'Incontro e del 
momento In cui si svolge, tra la discussione In Parlamento 
•ul governo Craxi e la difesa del referendum. 

A Roma elezioni-bis 
in una circoscrizione 

Oggi i risultati 
ROMA — Ele*lonl«b|s in 29 uggì della XVIII circoscrizione 
della capitale. Dldottomtla romani ritornano alle urne per 
eleggere 1 consiglieri circoscrizionali dopo che 11 Tar aveva 
annullato 1 risultati di due anni fa per brogli elettorali I 
seggi saranno chiusi alle 14 di oggi Alle 17 di Ieri aveva 
votato U 24,04% degli elettori, pari a 4712 persone L'afflusso, 
comunque, non è paragonabile a quello dell'85 perché due 
anni fa. contemporaneamente, si votava anche per il rinnovo 
del consiglio comunale, di quello provinciale e di quello re
gionale. appuntamenti generalmente più «sentiti, dal corpo 
elettorale. 

Entro le l»dl staseragll scrutini dovrebbero essere conclu
si. I risultati dovranno poi essere valutati dalla commissione 
elettorale centrale che si insedia nella stessa giornata di oggi 
poiché ti Tar non ha Invalidato l voti espressi negli altri 141 
aeggl della circoscrizione. 1 risultati della elezione-bis dun
que dovranno essere aggiunti a quelli rimasti validi degli 
«Uri seggi 

Le elezioni di due anni fa determinarono la caduta della 
magglorna2a di sinistra e la formazione di quella pentaparti
to. I risultati della nuova elezione potrebbero rimettere in 
discussione questo assetto, visto che anche questa circoscri
zione (come le altre e come 11 governo capitolino) -sta attra
versando un momento di crisi dopo le dimissioni del presi
dente della giunta regionale e quelle degli assessori repubbli
cani In Campidoglio 

guardo anch'Io con curiosi
tà*, dice. E si picca di poter 
personalmente ristabilire la 
verità sulla discussa sceno
grafia: iNon è un edificio re
ligioso, ma laico Probabil
mente non è in stile greco, 
bensì romano E rappresenta 
la facciata della sede di un 
partito progressista dell'an
tichità». La platea ne sembra 
soddisfatta. E lui lascia rapi
do I panni dello storico per 
Infilarsi In quelli del polemi
sta 

Primo capitolo la stampa. 
Ringrazia le penne •intelli
genti e ben Informate*, ma 
anche quegli Inviati mandati 
qui «a vedere di quale colore 
abbiamo 1 calzini* che — Iro
nizza — si sono rivelati degli 
Inguaribili •daltonici* E 
troppi non hanno capito che 
11 Psl è «destinato a diventare 
11 nucleo forte e cristallino* 
di un «più vasto schieramen
to di forze riformiste, sociali
ste e di progresso* 

E Craxi, alla testa di que
sta «minoranza combattiva*, 
ora annuncia di esser «torna
to ad agitare li garofano*. Il 
garofano e nessun altro slm-

olo, sta chiaro una volta per 
sempre. Se ne convincano 
quei «compagni delegati* che 
hanno espresso al leader 
•preoccupazione» per la can
cellazione della falce e del 
martello Le loro obiezioni 
sono liquidate con poche pa
role: U garofano «appartiene 
alla nostra genuina tradizio
ne*, falce e martello «Il adot
tammo nel '10 come simbolo 
della Repubblica dei soviet* 
su proposta di un vicesegre
tario, Bombacct, «poi diven
tato deputato comunista e 
Infine finito a piazzale Lore
to*, tra l gerarchi fascisti 
giustiziati. 

Qui spunta li capitolo Pel. 
Craxi ci si dedica per quasi 
un quarto d'ora «Dicono che 
slamo vittime di Incalliti 
pregiudizi su) comunisti. 
Può darsi. Ma sta a loro lavo
rare per annullarli*, Invece 
di coltivare «un ventaglio* di 
posizioni che non sarebbe 
•del tutto Immune dal peri
coli di riflusso o rivisitazione 
del compromesso storico*. E 
poi, questi comunisti hanno 
fatto troppi «sbagli* in politi
ca Interna ed estera «Non è 
vero che ho dimenticato Si-
gonella*. continua Craxi, ma 
se la presidenza socialista ha 
fatto «uscire 11 paese» dalla 
crisi, 1 comunisti «non ne 
portano merito- E comun
que «importante» che si sia 
concluso iun ciclo di rappor
ti molto travagliati e aspri* 
tra 1 due partiti 

Si arriva al capitolo scot
tante della De demltlana 
Parte dalla tribuna una bor
data contro lo stretto colla
boratore del segretario de 
che ha rilasciato recente
mente una dichiarazione sif
fatta «E 11 momento di far 
capire che Craxi non è l'uni
co ad avere gli attributi* La 
replica manda In visibilio la 
sala «Confesso che a questa 
nobile gara per I migliori at
tributi non intendo parteci
pare*, ammicca Bettino E 
sposta l'attenzione sul leader 
di piazza del Gesù, che fo
menta sortite contro il «bo
napartismo* e 11 «neoautorl-

. tarlsmo« del leader sociali-
'sta. 

Rilevata l'assonanza con il 
comunicato del brigatisti as
sassini di Giorgierl, Craxi ha 
uno scatto «Il Psl sarebbe un 
partito Inaffidabile per la de
mocrazia) Io non ho mal det
to, né mai dirò, la stessa cosa 
alla De* L'accusa di De Mita 
ricorda «un rapporto di poli
zia del governo regio», e Cra
xi ora la ridicolizza «Il sog
getto è pericoloso e Inaffida
bile, sorpreso a parlar male 
del re, per cui si consiglia il 

RIMIMI - Il segretario socialista Battino Craxi durante H discorso conclusivo del conarano nasionala dal Pai 

confino*. Risate generali. 
Ma 11 segretario torna su

bito serio: «C'è tra noi grande 
Indignazione, un'lndlgnazlo-
ne che non al estende a tutta 
la De*, avverte, E chiama In 
aoccorso II «politologo* ami
co Gianni Baget Bozzo. «Co
me 1 garibaldini, anche noi 
slamo accompagnati da 
qualche prete considerato 
pecora nera dal auol superio
ri ma, lo penso, non dal Si
gnore Iddio...*. Garantendo 
personalmente di ciò, Craxi 
può a maggior ragione ga
rantire che — come ha detto 
Baget Bozzo — sparando in 
quel modo sul Psl «De Mita si 
Impicca con te sue mani*. 

Chi gestirà le elezioni anti
cipate alle porte? Craxi fa 
capire che potrebbe passare 
la mano e approfitta del ri
cordo di un suo viaggio in 
Amazzonla per tirare un al
tro coipo diretto a De Mita. 
•MI trovavo — racconta — In 
una cittadina dove si teneva

no elezioni Chiesi una previ
sione a un missionaria MI 
rispose: "Dipenderà molto 
dal prefetto e dal delegato di 
polizia". Per fortuna. l'Italia 
non è l'Amazzonia, salvo che 
In qualche sperduta provin
cia non ci siano abitudini di 
questo tipo*. La sala, che co
glie al volo l'evidente allusio
ne alla provincia di Avellino, 
esplode nuovamente. 

E si apre 11 capitolo del Psl 
e la questione morale. «In 
trentanni di partecipazione 
alla vita pubblica, lo non mo
no mal stato raggiunto da 
una sola comunicazione giu
diziaria», esclama Craxi. 
•Nessuno scandalo ha sfiora
to* 11 suo governo e 1 suol mi
nistri, Insiste. E chiede ausi
lio a una statistica (tratta da 
tre anni di bollettini Ansa) 
per respingere le «campagne 
di diffamazione* contro 11 
Psl. Su 734 casi di ammini
stratori locali inquisiti, 425 
sono democristiani, 159 co

munisti e 201 socialisti, su 
131 condannati, sono rispet
tivamente 44, 55 e 32 Natu
ralmente queste cifre non di
cono nulla sulla effettiva 
quantità e soprattutto sulla 
«qualità* del reati presunti o 
accertati. Comunque, Craxi 
Invita a non mostrare «alcu
na Ipocrisia* dinanzi a un fe
nomeno di «Inquinamento» 
che «può essere molto più va
sto* di quanto indichino 
quelle cifre. 

Craxi fa suo un pronun
ciamento del presidente del
la Corte d'Appello di Milano 
per polemizzare con I magi
strati tanto «ammalati di 
protagonismo*, fino al punto 
che alcuni «parlano con le 
manette» Chi spiega l'inizia
tiva referendaria sulla re
sponsabilità civile del giudi
ci con 11 fatto che la magi
stratura «è entrata nel san
tuari del potere di alcuni 
partiti referendari», dimenti
ca come l'indipendenza giu
diziaria stia a cuore anche al 

Psl E In ogni caso — conclu
de Craxi — si stia «attenti al 
reato di diffamazione» «non 
c'è sacralità più per nessu
no* 

È passata un'ora. Resta al 
«tenore* 11 tempo per due 
promesse. Una al partito fa
re un congresso straordina
rio suU'«autorlforma> e una 
al critici dell'elezione diretta 
del capo dello Stato: vi assi
curo — dice Craxi, dopo aver 
censurato 11 voto segreto in 
Parlamento — che non si 
tratta di una proposta «fatta 
su misura per una sola per
sona», perché «lo — ammicca 
alla platea — non sono can
didato per una carica che 
prevedo di cinque anni e sen
za rieleggibilità». 

Ecco, risuona 11 «Va pen
siero» e si riagitano 1 garofa
ni. Applausi, al solito. Ma 
forse sabato Martelli ne ha 
strappati di più. 

Marco Sappino 

Un'Assemblea nazionale pletorica 
ma ancora non si conoscono i nomi 

Circa 450 i componenti - Contestato il voto palese - Tra i più risentiti toscani e cala
bresi - 75 no alla politica ecclesiastica - Proposta una laurea nel settore della moda 

Da uno del noatrl Inviati 
RIMINI — È finita a notte 
fonda, con molti delegati 
che, dopo gli applausi Indi
rizzati qualche ora prima a 
Craxi rieletto segretario con 
1193,25% del voti (a scrutinio 
segreto), apparivano del tut
to insoddisfatti per la com
posizione della nuova as
semblea nazionale del Psl 
Nella confusione degli ultimi 
minuti del congresso, alle 2 
di domenica mattina, pochi 
hanno capito su chi doveva
no votare Mentre uno stan
chissimo Carlo Tognoll leg
geva la lista del nomi (circa 
450 persone, più o meno 
quante ne contava l'assem
blea uscente), la platea del 
delegati manifestava umori 
contrastanti a voce alta. C'è 
anche stato chi ha urlato al 
presidente che «questa vota
zione te la vai a fare a Mila
no* Un gruppetto di delegati 

è salito sul palco della presi
denza chiedendo giustizia a 
Martelli Altri hanno gridato 
•vergogna, vergogna* Pare 
che I più chiassosi siano stati 
1 delegati della Toscana e 
della Calabria. 

Sul momento è stato Im
possibile leggere con esattez
za tutti i componenti di que
sta pletorica assemblea che, 
anche dopo 1 nuovi poteri as
segnati alla direzione, do
vrebbe essere 11 massimo or
ganismo dirigente del parti
to Toccherà ad una com
missione sciogliere entro og
gi 1 dubbi sul nomi e Inter
pretare correttamente 11 voto 
espresso In modo palese su 
una Usta bloccata alla quale 
negli ultimi Istanti erano 
stati aggiunti vari nomi 

Sono comunque membri 
di diritto dell'assemblea tut
ti 1 parlamentari ed I segre
tari regionali Tra le perso

nalità elette senza ombra di 
dubbio figurano 1 nomi di 
Gennaro Acquavlva, Mar
gherita Bonlver, Ugo Flnettl, 
Massimo Severo Giannini, 
Antonietta MacclocchI, Pao
lo Vlttorelll, Livio Labor. Il 
mondo dello spettacolo, del
la cultura e della moda verrà 
rappresentato, tra gli altri, 
da Francesco Alberonl, Sa
verlo Avveduto, Enrico Man
ca, Antonio Pedone, Krlzla, 
Ottavia Piccolo, Paolo Por
toghesi, Alberto Lattuada, 
Francesco Rosi, Maurizio 
Scaparro, Giorgio Spini, Vit
torio Strada, Valerlo Castro-
nuovo, Giuseppe Tambuca
no, Lina Wertmuller, Sergio 
Zavoll, Nino Butti Uà, Massi
mo Bonglanklno, Giorgio 
Strehler, Belletta Caracciolo 
e dall'immancabile Sandra 
Milo Tra le personalità del 
mondo economico e produt
tivo Mario Nesi, Marcello In-
ghllesl, Franco Revlgllo, 

Umberto Dragone, Marisa 
Bellisario E poi 1 giornalisti 
Antonio Ghlrelll, Rita Dalla 
Chiesa, Empedocle Maffla, 

SU scrittori Mario Soldati e 
ìiorgio Savlane 
I delegati hanno votato 

Ininterrottamente fin dalle 
16,30 di sabato Prima del
l'assemblea nazionale erano 
state approvate risoluzioni 
riguardanti, tra l'altro, la po
litica Internazionale, quella 
economica, la giustizia, le 
Istituzioni, la politica eccle
siastica Su quest'ultimo do
cumento la presidenza ha 
contato 75 no, ma per l'as
semblea «che ha fischiato a 
lungo» 1 contrari erano molti 
di più La risoluzione sulla 
polìtica economica è stata 
integrata con un emenda
mento che auspica la Istitu
zione di corsi di laurea nel 
settore della moda. 

Onide Donati 

Conclusa l'assemblea dei penalisti 

Carcerazione, 
gli avvocati 

.iHHr. 

il referendum 
A Venezia si sono affacciati toni ol
tranzisti - Difesa d'ufficio per Carnevale 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Nella settima
na tra il 4 ed il 9 maggio 
prossimo gli avvocati penali
sti italiani solleveranno da
vanti a tutti 1 giudici, nel 
processi In corso, la Illegitti
mità costituzionale della 
legge Mancino-Violante, 
quella che dal 17 febbraio 
scorso ha rimodulato I ter
mini della carcerazione pre
ventiva. Della stessa legge I 
penalisti chiedono al Parla
mento «l'abrogazione Imme
diata* riservandosi, in caso 
contrarlo, «l'assunzione di 
Iniziative referendarie». Con 
questo ordine del giorno si è 
chiusa ieri a Venezia la se
conda assemblea nazionale 
degli aderenti alle 36 «came
re penali» Italiane Di sciope
ri comunque non si è tornati 
a parlare (la prima assem
blea di gennaio, a Roma, 
aveva Indetto un'astensione 
dalle udienze), nessuno 11 ha 
nemmeno proposti. Il docu
mento conclusivo, approva
to all'unanimità, Impegna 
anche I penalisti Italiani «a 
denunciare tutte le violazio
ni del diritti del cittadino, 
cosi come garantiti dalle 
convenzioni internazionali, 
alla Corte europea del diritti 
dell'uomo*. Nell'ordine del 
giorno gli avvocati rivendi
cano li proprio «ruolo essen
ziale ed Insostituibile per 
l'attuazione di un processo 
giusto», riaffermano la vo
lontà «di rafforzare 11 loro 
Impegno e la loro concreta 
presenza», sollecitano «la più 
rapida approvazione del 
nuovo codice di procedura 
penale», reclamano infine 
che governo e Parlamento 11 
consultino preventivamente 
nella formazione di leggi ri
guardanti la giustizia penale 
(a questo scopo hanno costi
tuito un «comitato di studio 
permanente»). Un avvocato, 
Elio Zaffalon, ha proposto 
che l'ordine del giorno con
dannasse anche «l'uso stru
mentale ed ostruzionistico 
nonché l'abuso delle norme 
processuali da chiunque sia 
fatto*. Riferendosi alla ri
chiesta di lettura in aula di 
centinaia di migliala di pagi
ne di atti avanzata dal difen
sori al maxiprocesso di Pa
lermo (uno degli eventi che 
hanno provocato la conte-
statlsslma legge Mancino-
Violante). ha detto' «Non 
possiamo sostenere 1 nostri 
diritti e 11 nostro ruolo se fac
ciamo delle norme un uso 
strumentale tanto è vero 
che quando gli atti sono stati 
letti l'aula era deserta*. È 
stato subissato di fischi, l'e
mendamento ha avuto solo 
un voto favorevole il suo. 

In questi due giorni l'as
semblea nazionale ha 
espresso, per cosi dire, un 
doppio umore Se 11 suo og
getto specifico era la legge 
Violante-Mancino, tuttavia 
verso l'esecutivo ed 11 legisla
tivo l'atteggiamento non è 
stato del più negativi, al 
punto che il ministro Rogno
ni ha parlato Indisturbato, 
ed ha ricevuto applausi non 
di circostanza In compenso, 
bersagli preferiti di arringhe 
e accuse accolte regolarmen
te da boati di applausi sono 
stati ancora una volta I giu
dici, assieme al Consiglio su
periore della magistratura. 
Un riflesso di questo atteg
giamento si ha anche nelle 
mozioni approvate a fianco 
dell'ordine del giorno Una 
riguarda I referendum sulla 
giustizia l'assemblea «racco
manda all'autorità politica 
di garantire 11 diritto delta 

Virginio Rognoni 

collettività ad esprimersi in 
merito», essendo «convinta 
che la dilatazione dei poteri 
discrezionali, soprattutto In 
materia di liberta personale, 
ed I frequenti abusi che di es
si vengono fatti rendono 
sempre più urgente la revi
sione del sistema della re
sponsabilità del giudice*. 
Un'altra (l'unica non appro
vata all'unanimità) sottoli
nea «la Indifferibile necessità 
di separazione della carriera 
del giudici da quella del pub
blico ministero*, ovvero ciò 
che 1 magistrati più netta
mente respingono, ritenen
dolo 11 primo passo verso la 
dipendenza dell'accusa dal 
governo È stato anche re
spinto un emendamento che 
Intendeva precisare «purché 
rimanga garantita l'Indipen
denza del ubblico ministero*. 
Altra mozione ancora racco
manda al Consiglio superio
re della magistratura «di In
vitare 1 magistrati ad aste
nersi dal rilasciare dichiara
zioni di qualsiasi tipo atti
nenti alle Inchieste di proce
dimenti di cui si occupano*. 
Un ultimo documento af
fronta Il «caso Carnevale», 11 
giudice che presiede la pri
ma sezione penale della Cas
sazione, quella che sta an
nullando una grande quan
tità di sentenze di condanna 
di mafiosi e terroristi L'as
semblea esprime «la propria 
preoccupazione che tali at
tacchi (ndr, le allarmate cri
tiche da più parti rivolte a 
Carnevale), e addirittura al
cune Iniziative del Consiglio 
superiore della magistratura 
nel confronti della suprema 
Corte di Cassazione provo
chino un pesante condizio
namento dell'indipendenza 
del giudice» Tanto più, ag
giunge 11 testo, «che nessuna 
slmile reazione si è mai ma
nifestata in occasione delle 
Innumerevoli decisioni ca
ratterizzate dall'abuso, dal
l'incompetenza e dalla di
sapplicazione della legge* da 
parte della magistratura, 
d'altra parte, ha notato qual
cuno fra i denti, neanche c'e
ra mal stata negli ultimi an
ni una slmile manifestazione 
dt solidarietà degli avvocati 
col giudici quando questi 
erano messi violentemente 
sotto accusa dai potentati 
politici Inquisiti 

Michele Sartori 

TERRA DI TUTTI ' 
I L CASO della Cassa di Risparmio di Cala

bria e Lucania rappresene davvero una 
vicenda esemplare Lo scandalo ha pro
porzioni enormi non solo per le somme 

Ingenti che sono state truffate e che t cittadi
ni debbono pagare ma per l comportamen ti e 
le reazioni del potere pubblico e del partiti 
che vi sono coln volti Lm Calabria è funestata. 
da una recrudescenza mafiosa che ha carat
teristiche diverse da quelle dei passato per 
t'Intreccio più stretto, direi Immediato, tra 
nttart pubblici, mafia e sistema politico do
minante. Ingenti risorse finanziarle e pub-
bllche sono state divorate ed è venuto alla 
ribalta un nuovo «ceto mafioso* che ha or
mai, senza mediazioni, un potere di comando 
neiia vita pubblica e nei partiti governativi, 
«opraitu Ito neJM De La concorrenzialità 
spietata che In questi anni ha caratterizzato 
Ja vita interna delia De (Mlsast contro Fuija, 
notabili di ogni grado contro altri feudatari) 

ha esasperato l'uso del potere pubblico per 
l'accaparramento di clienti potenti nel con
trollo delle tessere e dei voti La spietata con
correnza all'Interno del pentapartito e so
prattutto fra De e Psl ha allargato li campo 
della contesa facendo strame della ammini
strazione e della finanza pubbliche La con
tesa quando non trova un regolamento •poli
tico; si conclude con l'omicidio 

Cose note, si dirà. Vero Cose di Calabria o 
dt Sicilia, si dice Verissimo Ma II «buon go
verno* romano e I sacerdoti del rigore pub
blico dove sono? Cosa fanno? II ministro del 
Tesoro, Gtorla, con la sua faccia d'angelo bar
buto, è nato e cresciuto In Piemonte (e anche 
nella de) ma I suol comportamenti non sono 
diversi di quelli di Salvo Lima o di .Riccardo 
Mlsasl L'uno tiene l'altro In un rapporto dt 
omertà Abbiamo detto bene, omertà 

Vediamo I fatti La Banca d'Italia con le 
sue ispezioni (che cominciarono nel 1983) 
aveva notato che aicuni clienti privilegiati 

La Cassa calabra, 
che bella storia 

Mi ricorda Sindona 

di Emanuele Macai uso 

della Cassa di Risparmio erano stati condan
nati per reati gravi associazione a delinque
re di stampo mafioso, sequestri di persona e 
riciclaggio di denaro proveniente da riscatti 
Il Oorta, conoscendo questo giudizio, andava 
Invece ripetendo (sino al 12 marzo scorso) 
che »non sono emerse indicazioni tali da con
siderare Ja Cassa di Risparmio di Caiabria 
coinvolta, nel suo complesso, nelle sue strut
ture, in attività criminaii. Bravo II nostro 
Gerla! Cosa vuol dire «nei suo complesso*? 
Nel'complesso» c'era tutto il gruppo dirigen

te della Cassa nominato da Oorla SI dice che 
nomi come quello di Sapio (prima direttore e 
poi presidente della Cassa) erano nella terna 
della Banca d'Italia per le nomine Lo dice 
Mlsasl In una Intervista a 'Panorama* E la-
Banca d'Italia, dice sempre Mlsasl, è 'un'Isti
tuzione seria che non si presta a pressioni» 

La Banca d'Italia è certo un'istituzione se
ria ma è bene dire che per le nomine bancarie 
si presta, si si presta, a pressioni Non si capi
rebbe infatti come e perché tutte le terne per 
tutte le banche contengono saio uomini, più 

o meno competenti, ma sempre di area De, 
Psl e soci E quando, come per la Carlplo 
(Cassa lombarda) il de Mazzetta non era nel
la terna, la nomina si fece lo stesso e i diri
genti dei nostro Istituto dt emissione taccue-
ro L'ispezione della Banca d'Italia, conclusi
vamente, diceva che 11 'giudizio sull'anda
mento dell'azienda bancaria (la Cassa cala
bra) è sfavorevole* Ma per Gerla non era 
così SI è ripetuto lo scenarlo che abbiamo 
visto con le banche di Sindona II ministro 
del Tesoro, nato In Piemonte e non a Reggio 
Calabria, ha cercato fino all'ultimo di coprire 
tutto E poi si parla di lotta alla mafia Ma chi 
la deve fare questa lottai Qualche magistrato 
coraggioso, 1 carabinieri e l poliziotti che 
vanno a morirei e no Riccardo Mlsasi nel
l'intervista a cui ho fatto riferimento dice di 
avere 'appoggiato* (che bel verbol) Sapio a 
presidente della Cassa di Risparmio per la 
sua «pro/esslonailtà». L'intervistatore (Anto
nio Patiallno) chiede a Mlsasl come mai un 

•professionista» come Sapio ha ridotto la 
Cassa dt Calabria in «stato di sofferenza* E 
Mlsasl risponde che «anche la Caiabria è al 
primo posto delle sofferenze nazionali» La 
Calabria soffre La Cassa sì mette in *sotfe~ 
renza*, chi non soffre è DI Masi, pregiudicato 
per reati finanziari, al quale t dirigenti della 
Cassa hanno dato 47 miliardi senza garanzie 
Ecome Di Masi tanti altri, con somme mino
ri ma rilevanti Chi non soffre sono gli uomi
ni delta De che hanno goduto del favori di 
ogni genere dal vari Di Masi *In una regione 
povera, debole, priva di una vera classe Im
prenditoriale una Cassa di Risparmio cosa 
devefareh È questa la domanda che si pone 
lo stesso Mlsasl, aggiungendo 'Tutti bussa
no alla sua porta*, cioè alla porta della Cassa 
di Risparmio E a chi bussava, Saplo e altri 
aprivano Sono cristiani, sono cattolici, si 
confessano e prendono la comunione, prati
cano ia /rateJJanza e l'amore per il prossimo, 
quindi aprono Ja porta a tutti. 


